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OBIETTIVO: FAVORIRE LA TEMPESTIVA

EMERSIONE DELLA CRISI.
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Art. 12 co. 1: «Costituiscono strumenti di allerta gli obblighi di
segnalazione posti a carico dei soggetti di cui agli articoli 14 e 15,
finalizzati, unitamente agli obblighi organizzativi posti a carico
dell’imprenditore dal codice civile, alla tempestiva rilevazione degli
indizi di crisi dell’impresa ed alla sollecita adozione delle misure più
idonee alla sua composizione».

Art. 12 co. 2: «Il debitore, all’esito dell’allerta o anche prima della sua
attivazione, può accedere al procedimento di composizione assistita
della crisi, che si svolge in modo riservato e confidenziale dinanzi
all’OCRI».

Titolo II del C.C.I. (artt. 12 e ss.)

Lorenzo Bandinelli



ALLA BASE DELLA PROCEDURA DI ALLERTA:
ADEGUAMENTO DEL SISTEMA DEI CONTROLLI

CONTROLLI 
INTERNI
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Modifica dell’art. 2086 c.c., che prescrive all’imprenditore di «istituire un
assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla natura e
alle dimensioni dell’impresa, anche in funzione della rilevazione
tempestiva della crisi dell’impresa e della perdita della continuità
aziendale, nonché di attivarsi senza indugio per l’adozione e l’attuazione di
uno degli strumenti previsti dall’ordinamento per il superamento della
crisi e il recupero della continuità aziendale».

Verifiche continuative da parte degli organi di
controllo ex art. 14, co. 1, C.C.I.

Modifica apportata dall’art. 379 C.C.I. all’art. 2477 c.c., con abbassamento dei limiti
dimensionali al superamento dei quali scatta l’obbligo di dotarsi dell’organo di
controllo o del revisore.



MODIFICHE ALL’ART. 2477 C.C.

L’art. 379 C.C.I. ha modificato i limiti dimensionali per l’obbligo
nelle s.r.l. e cooperative di nominare l’organo di controllo interno.
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Nell’art. 2477 c.c. non si richiama più l’art. 2435-bis c.c., inserendo i
nuovi limiti da superare per due esercizi consecutivi (è sufficiente
superarne uno):



OBBLIGHI DI SEGNALAZIONE DEGLI
ORGANI DI CONTROLLO SOCIETARI (ART. 14 
C.C.I.)

Art. 14, co. 1: «Gli organi di controllo societari, il revisore contabile e
la società di revisione, hanno l’obbligo di verificare che l’organo
amministrativo valuti costantemente, assumendo le conseguenti
idonee iniziative, se l’assetto organizzativo dell’impresa è
adeguato, se sussiste l’equilibrio economico finanziario e qual è il
prevedibile andamento della gestione, nonché di segnalare
immediatamente all’organo amministrativo l’esistenza di fondati
indizi della crisi».
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SEGNALAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO 
ALL’IMPRENDITORE

L’imprenditore riferisce 
esaustivamente e pone in essere le 
misure per la soluzione della crisi 

Inadeguata o mancata risposta, 
oppure di mancata adozione delle 
misure necessarie

SEGNALAZIONE 
ALL’O.C.R.I.



INDICATORI DELLA CRISI 
RILEVANTI PER GLI ORGANI DI 

CONTROLLO

Art. 13, co. 1: «Costituiscono squilibri di carattere reddituale,
patrimoniale o finanziario, rapportati alle specifiche caratteristiche
dell’impresa e dell’attività imprenditoriale svolta dal debitore,
rilevabili attraverso appositi indici…».

Art. 13, co. 2: «il CNDCEC, tenuto conto delle migliori prassi
nazionali ed internazionali, elabora con cadenza almeno triennale …
gli indici di cui al comma 1…»

Art. 13, co. 3: «l’impresa che non ritenga adeguati, in considerazione
delle proprie caratteristiche, gli indici elaborati a norma del comma
2 ne specifica le ragioni nella nota integrativa al bilancio di esercizio
e indica, nella medesima nota, gli indici idonei a far
ragionevolmente presumere la sussistenza del suo stato di crisi. Un
professionista indipendente attesta l’adeguatezza di tali indici in
rapporto alla specificità dell’impresa. L’attestazione è allegata alla
nota integrativa del bilancio di esercizio e ne costituisce parte
integrante». 6



QUALI SONO GLI INDICI DI CUI 
ALL’ART. 13, CO. 1, C.C.I.?

1) Indici che misurano la sostenibilità degli oneri di indebitamento con i 
flussi di cassa che l’impresa è in grado di generare
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2) Indici che misurano l’adeguatezza dei mezzi propri rispetto ai mezzi di 
terzi

Patrimonio netto

DEBT SERVICE 
COVERAGE RATIO 

(DSCR) 

Flusso di cassa 

(Oneri finanziari + Quota capitale)

Totale Passivo – Fondi rischi e spese, Fondo TFR, Ratei e risc. 
passivi



QUALI SONO GLI INDICI DI CUI 
ALL’ART. 13, CO. 1, C.C.I.?

3) Costituiscono indicatori di crisi i ritardi nei pagamenti reiterati e 
significativi, anche sulla base di quanto previsto nell’articolo 24
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Debiti per retribuzioni scaduti da almeno 60 gg per un 
ammontare pari a oltre la metà dell’ammontare complessivo 
mensile delle retribuzioni

Debiti verso fornitori scaduti da almeno 120 gg per un 
ammontare superiore a quello dei debiti non scaduti



ALLA BASE DELLA PROCEDURA DI ALLERTA:
ADEGUAMENTO DEL SISTEMA DEI CONTROLLI

CONTROLLI 
ESTERNI
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AGENZIA DELLE ENTRATE
Soglia: debito IVA pari al 30% del volume d’affari del
periodo cui si riferisce l’ultima liquidazione.

INPS
Soglia: ritardo nel versamento dei
contributi previdenziali di almeno la metà
dei contributi maturati nell’anno
precedente, con un minimo di 50.000
Euro.

AGENZIA DELLE ENTRATE RISCOSSIONE
Soglia: somma dei crediti iscritti a ruolo superiore a 500.000 Euro
per d.i. e 1.000.000 Euro per società.



PROCEDURA DI ALLERTA
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OCRI (art. 2, co. 1, lett. u)): «Gli organismi di composizione della crisi d’impresa
(…) che hanno il compito di ricevere le segnalazioni di allerta e gestire la fase
dell’allerta e, per le imprese diverse dalle imprese minori, la fase della
composizione assistita della crisi».



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE!
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dottore commercialista – revisore legale


